
12 maggio 2023

Obiettivi del progetto BRIC 19 – ID 28

Rosaria Falsaperla

INAIL  - Settore Ricerca  - Dipartimento Medicina, 
Epidemiologia, Igiene del lavoro ed Ambientale

r.falsaperla@inail.it



PERCHÉ I PORTATORI DI DISPOSITIVI MEDICI SONO DI INTERESSE IN 
RELAZIONE ALL’ESPOSIZIONE AI CEM? 

I dispositivi medici, siano essi attivi o passivi, impiantabili o indossabili, possono essere soggetti all’azione dei 

campi elettromagnetici. Le conseguenze dell’interazione con i CEM possono essere particolarmente rilevanti nel 

caso dei dispositivi attivi, ovvero dotati di circuiti elettrici e componenti elettronici sensibili ai disturbi 

elettromagnetici.

La tematica della protezione dei lavoratori portatori di dispositivi medici è diventata sempre più rilevante negli 

ultimi anni:

➢ crescente diffusione di dispositivi impiantabili attivi 

➢ sviluppo di ausili di nuova generazione (protesi bioniche, tecnologie indossabili assistive) 

➢ abbassamento dell’età di primo impianto

➢ aumento della vita media e tendenziale incremento della durata della vita lavorativa 

potenziale presenza crescente di soggetti portatori di dispositivi medici anche 

in ambiente di lavoro



➢ il  Capo IV del Titolo VIII del D.lgs. 81/08 prevede esplicitamente l’obbligo di valutazione del 

rischio e l’adozione di misure di protezione aggiuntive per i portatori di dispositivi medici ma 

non stabilisce, a parte il caso dei campi magnetici statici, pertinenti limiti di esposizione né 

procedure specifiche per un’efficace valutazione dei rischi

➢ carenza di protocolli standardizzati a livello internazionale per la  valutazione e gestione del 

rischio

➢ necessità di caratterizzare sorgenti significative e non ancora caratterizzate in relazione 

all’esposizione dei portatori di DMIA (elevati livelli di esposizione, sorgenti poco note o di 

recente introduzione)

➢ necessità di definire indicazioni operative a supporto dei datori di lavoro e di altre figure della 

prevenzione, in particolare il medico competente, per un’adeguata valutazione dei rischi e la 

definizione delle misure di tutela (zonizzazione dell’ambiente di lavoro) 

PERCHE’ ATTIVARE UNA RETE DI RICERCA SULLA TEMATICA?







INFORMAZIONI REPERIBILI PRESSO BANCHE DATI
PAF-PAGINA INIZIALE CEM 



PAGINA INIZIALE CEM 



PAF: SEZIONE FAQ 



5. Nell’ambito della valutazione del rischio di cui all'articolo 181, il datore di 
lavoro presta particolare attenzione ai seguenti elementi:
a) il livello, lo spettro di frequenza, la durata e il tipo dell’esposizione;
b) valori azione e valori limite (art. 208 – all. XXXVI)
d) tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori 
particolarmente sensibili al rischio; eventuali effetti sulla salute e la 
sicurezza dei lavoratori esposti a rischi particolari, con particolare 
riferimento a soggetti portatori di dispositivi medici impiantati, attivi o 
passivi, o dispositivi medici portati sul corpo e le lavoratrici in stato di 
gravidanza 
e) qualsiasi effetto indiretto di cui all'articolo 207, comma 1, lettera c).
f) l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre i livelli di 

esposizione ai campi elettromagnetici;
g) la disponibilità di azioni di risanamento volte a minimizzare i livelli di 

esposizione ai campi elettromagnetici;

6. Il datore di lavoro nel documento di valutazione del 
rischio di cui all'articolo 28 precisa le misure adottate, 
previste dall’articolo 210

Articolo 210 – Disposizioni miranti ad eliminare o ridurre i rischi

1. A seguito della valutazione dei rischi, qualora risulti che i valori di 
azione di cui all’articolo 208 sono superati, il datore di lavoro, a meno che la 
valutazione effettuata a norma dell’articolo 209, comma 1, dimostri che i 
pertinenti valori limite di esposizione non sono superati e che possono essere 
esclusi rischi relativi alla sicurezza, elabora ed applica un programma 
d’azione che comprenda misure tecniche e organizzative intese a 
prevenire esposizioni superiori ai valori limite di esposizione relativi agli 
effetti sensoriali e ai valori limite di esposizione relativi agli effetti 
sanitari
3. Il datore di lavoro, in conformità all’articolo 183, adatta le misure di cui al 
presente articolo alle esigenze dei lavoratori appartenenti a gruppi  
particolarmente sensibili al rischio e, se del caso, a valutazioni 
individuali dei rischi, in particolare nei confronti dei lavoratori che hanno 
dichiarato, anche a seguito delle informazioni ricevute ai sensi dell’articolo 
210-bis, di essere portatori di dispositivi medici impiantati attivi o passivi, o 
hanno dichiarato l’uso di dispositivi medici sul corpo o nei confronti delle 
lavoratrici in stato di gravidanza che hanno informato il datore di lavoro della 
loro condizione



arricchisce i contenuti dell’attività di formazione di cui 
all’articolo 184 



ATTIVITA’ DI RICERCA INAIL: PA 2016-2018 

Primo passo per approfondire la tematica

Progetto P4O1: “Sviluppo e valutazione di efficacia di procedure 
standardizzate e supporti operativi per la valutazione del rischio

nelle PMI” 

Bando BRIC 2016 – ID30

Progetto: «Strumenti web di ausilio alla valutazione del rischio da

esposizione a campi elettromagnetici – anche in riferimento ai portatori di

dispositivi medici impiantabili attivi – e a radiazioni ottiche artificiali». 

Destinatario Istituzionale: IFAC-CNR

Avvio attività giugno 2017 - conclusione dicembre 2019

Realizzazione della piattaforma WebNir (https://www.webnir.eu/)
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ATTIVITA’ DI RICERCA INAIL: PA 2019-2021

PA 2019-2021 - Progetto P5O2 «La tutela dei lavoratori portatori di dispositivi 
medici indossabili o impiantabili: strumenti e metodi a supporto della gestione 
dei rischi da campi elettromagnetici» 

Scopo del progetto:

raccogliere dati, mettere a punto procedure e implementare strumenti di diffusione e 
formazione, fornire supporti di natura informativa e metodologica per consentire al 
datore di lavoro, in sinergia con le altre figure della prevenzione ed in particolare con 
il medico competente, di condurre un’adeguata valutazione dei rischi e quindi di 
predisporre le più opportune misure di tutela

gli esiti del progetto potrebbero essere di riferimento a valutazioni 
specifiche nei casi in cui un lavoratore desideri essere reintegrato 
nella mansione svolta prima dell’applicazione del dispositivo medico 



Progetto P5O2:
«La tutela dei lavoratori portatori di dispositivi medici indossabili o impiantabili: 
strumenti e metodi a supporto della gestione dei rischi da campi elettromagnetici»

Bando BRIC ID 28: «Lavoratori portatori di dispositivi medici: valutazione del 
rischio e misure di protezione in riferimento all’esposizione a campi elettromagnetici»

Progetto: «Sviluppo di strumenti e metodi per la valutazione e la gestione del 
rischio derivante da esposizione a campi elettromagnetici per la tutela dei 
lavoratori portatori di dispositivi medici indossabili ed impiantabili» 
Destinatario Istituzionale: ISS - Dipartimento di Malattie Cardiovascolari, 
endocrino-metaboliche e Invecchiamento
Responsabile scientifico: Giovanni Calcagnini

ATTIVITA’ DI RICERCA INAIL – PA 2019-2021



GRUPPO DI LAVORO BRIC ID 28

Unità Operativa Istituto Superiore di Sanità (Roma) (destinatario istituzionale)

Giovanni Calcagnini, Federica Censi, Eugenio Mattei, Cecilia Vivarelli

Unità Operativa IFAC-CNR (Firenze) 

Daniele Andreuccetti, Moreno Comelli, Nicola Zoppetti

Unità Operativa Azienda USL Toscana Sud-Est (Siena)

Andrea Bogi, Iole Pinto, Nicola Stacchini

Unità Operativa Policlinico San Matteo (Pavia)

Riccardo Di Liberto

Unità Operativa Arpa Lazio (Roma)

Tommaso Aureli, Daniele Franci, Settimio Pavoncello 

Unità Operativa Associata INAIL-DiMEILA (Roma, Lamezia Terme)

Rosaria Falsaperla, Giancarlo Burriesci, Carlo Grandi, Marco Valentini

Collaborazione interna INAIL: Centro Protesi di Vigorso di Budrio 

Gregorio Teti



OBIETTIVI DEL PROGETTO ID28

➢ caratterizzazione di scenari di esposizione tipici e di caso peggiore per sistemi 5G, per 
sistemi di ricarica wireless in ambito automotive, e per sorgenti industriali e ospedaliere di 
interesse

➢ messa a punto di metriche di valutazione, di set-up di esposizione, di metodi di misura e 
protocolli specifici per l'analisi dei rischi per lavoratori portatori di dispositivi medici attivi, 
con riferimento alle procedure previste nella famiglia di norme EN 50527 e EN 45502 per i 
dispositivi medici impiantabili attivi

➢ valutazione dei rischi per lavoratori portatori di dispositivi medici attivi impiantabili 
relativamente agli scenari ed alle sorgenti individuate

caratterizzazione dei fenomeni di interazione su PM e ICD rappresentativi del mercato 
italiano

➢ applicazioni Web e redazione di documenti tecnici per la valutazione dei rischi

➢ redazione di materiale divulgativo ed eventi di formazione-informazione



…l’attività di ricerca INAIL continua!



PA INAIL 2022-2024

Progetto P5O2: La tutela dei lavoratori portatori di dispositivi medici 

indossabili o impiantabili: strumenti e metodi a supporto della gestione 

dei rischi da campi elettromagnetici

Bando BRIC 2022 - ID 36: Definizione di procedure operative per la valutazione del 

rischio dei lavoratori portatori di dispositivi medici attivi, impiantabili e indossabili

Progetto: «Valutazione e gestione del rischio derivante da esposizione a nuove sorgenti di campo 
elettromagnetico per la tutela dei lavoratori portatori di dispositivi medici impiantabili attivi»
Destinatario Istituzionale: ISS - Dipartimento di Malattie Cardiovascolari, endocrino-
metaboliche e Invecchiamento
Responsabile scientifico: Eugenio Mattei


	Diapositiva 1: Obiettivi del progetto BRIC 19 – ID 28
	Diapositiva 2: PERCHÉ I PORTATORI DI DISPOSITIVI MEDICI SONO DI INTERESSE IN RELAZIONE ALL’ESPOSIZIONE AI CEM?  
	Diapositiva 3
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18: OBIETTIVI DEL PROGETTO ID28
	Diapositiva 19: …l’attività di ricerca INAIL continua!
	Diapositiva 20

